
LE DICHIARAZIONI

“Ci stiamo lentamente avviando verso una nuova normalità e 
siamo fiduciosi in una graduale riapertura dei luoghi della 
cultura – ha dichiarato Nadia Ghisalberti (nella foto in alto), 
assessora alla Cultura del Comune di Bergamo – a patto, 
ovviamente, che tutte le normative di sicurezza sanitaria vengano 
fermamente rispettate.” “La crisi, che ha messo in ginocchio tutto
il settore culturale, ha fatto emergere una forte volontà di 
resilienza, accompagnata dal desiderio di ripartire migliorando 
se stessi, puntando alla crescita, allargando i campi delle 
possibilità. Orlando, dopo la complicata edizione dell’anno 
scorso, torna con la sua energia e il suo slancio innovativo –  ha 
proseguito l'assessora –  proponendo una programmazione di 
grande interesse e profonda nello scandagliare tematiche delicate 
e spesso ancora difficili. E lo fa non solo con l’originalità delle 
scelte artistiche e un approccio multidisciplinare, ma anche con 
una tenace capacità di tessere relazioni  confronto fecondo che gli
ha permesso di radicarsi nel tessuto cittadino, con importanti 
effetti in termini di diffusione delle tematiche care al Festival. Il 
tema scelto per questa edizione – ha aggiunto Ghisalberti – è 
quanto mai adatto ai nostri tempi e sono certa che sarà da stimolo
per tutti noi a riflessioni ampie, ad un superamento della crisi in 
ottica rigenerativa e, perché no, ad una nuova leggerezza.”



“Grazie a Immaginare Orlando – ha commentato Romina Russo 
(nella foto in alto), consigliera provinciale con delega alla Cultura 
e alle Pari Opportunità – in modo speciale a Mauro Danesi, che 
anche quest’anno, nonostante le difficoltà dovute alla pandemia 
Covid, ha voluto mantenere l’appuntamento con il Festival 
ORLANDO.”
“Penso che in questo contesto storico e alla luce del drammatico 
periodo che abbiamo vissuto, sia ancora più centrale e prioritario
il ruolo della cultura come responsabilità collettiva e di 
condivisione – ha proseguito la consigliera –  capace di leggere la
realtà nella sua complessità e dare nuovo impulso alla crescita 
della società. Uno strumento di dialogo e di coesione sociale 
capace di creare relazioni e processi sociali. E soprattutto su temi 
come quello dell’identità, dei generi, delle rappresentazioni del 
corpo, temi su cui Orlando è impegnata e che costituisce una 
realtà consolidata – ha aggiunto Romina Russo – che anche 
quest’anno la Provincia sostiene convinta dell'importanza di 
questo Festival per una visione della società come luogo inclusivo
delle differenze, che garantisca a tutti pari diritti ed opportunità.”



 “Proporre un Festival, in un tempo di incertezze e crisi come 
questo – ha spiegato Mauro Danesi (nella foto in alto), direttore 
artistico Festival Orlando – è tanto complesso quanto necessario 
per far emergere domande e collettivamente cercare soluzioni 
possibili.
Con questa ottava edizione di Orlando vogliamo proporre uno 
spazio sicuro e accogliente – ha proseguito – dove potersi 
allenare a cercare nuove prospettive e punti di vista: sentirsi 
spaesati e cercare una reazione insieme. Abbiamo scelto 
performance, film, momenti di incontro e laboratorio – ha 
aggiunto – che possano essere stimoli per cercare nuove 
grammatiche della vita collettiva.
Siamo sul crinale di un cambiamento, tutto è crollato e abbiamo 
la possibilità di ricostruire in modo nuovo e più equo per tutti e 
per tutte. Riusciremo? Dobbiamo tentare,” ha concluso Mauro 
Danesi.


